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Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per r esercizio finanziario dal l o luglio 1948 al 30 giugno 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - Lo Stato di pre- · 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esereizio finanziario 1948-1949 
sottoposto al vostro esame ed alla vostra ap­
provazione · si riassume nello stanziamento 
di lire 11.085 .. 680.000 per le spese ordinarie 
ed in lire 162.552.735.020 per quelle straor­
dinarie; in totale · quindi lire 173.638.415.020. 

Con successive note di variazione la spesa 
ordinaria è stata ridotta a lire 10.143.420.000, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

mentre la spesa straordinaria è stata elevata . 
a lire 228.378.706.793, in definitiva quindi la 
spesa totale prevista per l'esercizio finanziario 
in corso risulta di lire 238.522.1'26. 793. 

Per procedere all'esame si ritiene opportuno 
far precedere l'esposizione dalla seguente ta­
bella riassuntiva nella quale si sono raggrup­
pati ·i diversi capitoli nelle voci principali, in 
modo da avere una chiara visione della desti­
nazione glo hale dei fondi stànziati. 
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SPESE 

Descrizione del titolo di spesa 

l l 
% 

Ordinarie Straordinarie ToTALE 

- .. 
l. Spese per il personale, stipendi, indennità 

di missione, lavoro straordinario, ecc. 5.214.505.000 3.002.820.000 8.217.325.000 3,82 

2. Spese generali e diverse per il f1mziona-
mento degli uffici centrali e decentrati, studi, 
ricerche, ecc. 30 l. 965.000 360.820.000 662.785.000 0,28 

3. Spese di manutenzione delle opere idrau-
li che, marittime, edilizie, ecc. (l) 2.601.250.000 - 2.601.250.000 1,08 

4 Spese per esecuzioni lavori (2): 

a) Riparazioni danni bellici - 96.785.740.601 

b) Opere pubbliche di carattere straor-
dinari o - 24.628.499.399 

c) Riparazioni di opere danneggiate o 
distrutte da pubbliche calamità . . - 2.010.000.000 

TOT.A.LE - 123.424.240.000 123.424.240.000 51,30 

te 

5 Fondo a disposizione per pagamenti sospesi l 

relativi alla gestione del Governo alleato . - 2.000.000.000 2. 000.000.000 0,84 

6 Annualità per pagamenti differiti ed oneri 
finanziari - 1 .841.290.340 1.841.290.340 0,77 

7 Fondo a disposizione non ripartito per asse-
gnazione ai capitoli di spesa per pagamenti 
relativi ad esecuzioni di lavori ed alla revi-
sione prezzi 2. 000.000.000 86.082.299.433 88.082.299.433 37,00 

8 Contributi A.N.A.S. 25.700.000 11.667.000.000 11.692.700.000 4,91 

10.143.420.000 228.378.469.773 238.521.889.773 100 

Movimenti capitali 237.020 

(l) Allegato A- Vedere ripartizioni per Provveditorati. 
(2) Allegato B - Vedere ripartizioni per ProVv-editorati. 

TOTAI.E 238.522.126.793 
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SPESE PER IL PERSO l\" ALE. 

Attualmente il personale in servizio presso 
il Ministero dei lavori pubblici -ammonta com­
plessivamente a J 7.001 unità cosi suddiviso: 

Personale di ruolo 
Avventizi ..... 
Salariati . . . . . 
Cc mandati da aUre Amministrazioni 
Cottimisti 

Totale . . 

4.408 
7.902 

926 
587 

3.178 

17.001 

L'importo delle retribuzioni, eome risulta 
dalla tabella . precedente, ammonta a lire 
8.217 .325.000, ·comprensive di stipendi, in­
dennità di missione, compensi per -lavoro 
straordinario ecc. e per lire 46~.000.000 pen­
~doni ed indennità di licenziamento. Pertanto 
la spesa media per ogni unità risulta di lire 
456.000 annue pari a. lire 38.000 mensili. 

Nel bilancio 1938-193~ la stessa spesa am­
montava ~ lire 131.000.000. Se si volesse 
quindi confrontare l'incremento avvenuto per 
tale voce ne risulterebbe una maggiorazione 
di 64 volt.e, che, da un esame superfieiale, po­
trebbe sembrare eccessiva. Però se le due cìfre 

- si riferiscono agli stanziamenti complessivi 
dei due bilanci ne risultà èhe mentre nell'eser­
cizio 1938-1939 il personale incideva per j] 

10,54 per cento (stanziamenti di bilancio 
Hre 1.244.00·0.000) . nel corrente esercizio la 
stessa spesa incide appena per il3,82 per cento, 
percentuale assolutamente minima che di­
mostra il -magnifico s~orzo fatto da tutti i 
funzionari sia· tecnici che amministrativi del­
l'Amministrazione centrale e di. quella peri-· 
ferica. per far fronte agli aumentati eòmpiti 
della rieostruzione del Paese .. 

È doveroso qui · so:ffermarci sull'opera vera­
:ìnente ammirabile svolta da tutto il personale 
dei l~vori pubblici molte volte sconosciuta, 
spesso denigrata. 

Finita la guerra l' .~mministrazione dei La- · 
vori Pubblici venne a trovarsi in quello s~ato 
·di disorganizzazione comp.ne a tutte le Am­
ministr~zioni della Nazione, ma me~t.re le 
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altre ebbero il tempo per rivedere i propri 1 

quadri e riprendere il loro 'normale .funziona­
mento, il Ministero dei Lavori Pubblici, 
dovette immediata1nente, mobiUta.re tutto il 
suo personale, poichè era necessario che su­
bito j} Paese ripren.des~ e la. sna vita o la sua 
attività. 

1\fano mano che le varie reg-ioni d'Italia 
venivano liberate, affluivano al ~IiniRtero dati 
veramenti- paurosi .delle distrnzicn.i · avvenute~ 

strade interrotte, ponti distrutti, terreni agri. 
· coli sconvolti dalle bombe, edifici pubblici e · 
privati distrutti o gravemente danneggiati 
ed ovunque dovevano inviarsi con urgenza 

. funzionari per iniziare senza indugio l'opera 
di ricostruzione dalla quale dipendeva la vita 
di tutti i cittadini. 

I quadri dei funzionari non erano sufficienti 
a tale mole di lavoro. 

Come si · è detto in precedenza nel 1938-1939 
lo Stato di previsione della spesa del Mi~i­
stero dei Lavori Pubblici 'importava un onere 
di 1.244.000.000, che riportato al valore attuale 
della lira rigulterebbe df eirca 60 miliardi, 
quando in-vece nell'esereizio 1945...::.1 946, ap­
pena finita la guerr~/ vennero subito stanziati 
148 miliardi e nel successivo 229 miliardi, più 
che triplica~do l'attività del Ministero. 

Il personale invece non fu tri-plicato e · di ~ 
fatti, èome si è visto, gli stanzia~enti . ccm­
plessivi che prima incidevano per il 10,54 per 
cento della cifra glo baie del bilancio; oggi 
incidono ·soltanto· per il 3,82 per eento. Allo . 
scarso numero dei funzionari ha supplito la 
buona volontà e lo spirito di sacrificio in parti­
colare del Corpo del Genio c.ìvile che si è sob­
barcato ad un lavoro immane in eondizioni 
di vita diffieilissi me. 

Ma tributato tin doveroso cmàgg1o a tutti 
coloro che si sòrìo prodigati per . la · ricostru- · 
zione, dai Ministri che si sono succeduti dal 
1944 in poi ·al più !um1Je degli assistenti, oc­
corre ora esaminare la ·reale situa.zkne del 
personale per ril,evare le manchevolezze della . 
afirettat~ organizzazione e cercare di propor-ne 
·i miglioràmenti. 

Per quanto, come si è detto, la cifra di 
17.001 dipendenti del Mjnistero Lavori Pub­
blici non sia rileva.nte, ràppresentando appena 
l'l;5 per cento del numero complesshro degli 
hnpiegati dello Stato, si osserva però una 
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forte differenza di numero tra gliimpiegati 
di ruolo e quelli non di ruolo, rappresentando 
i primi appena il 26 per cento del totale. 

I rimanenti sono avventizi, .salariati e cotti­
misti assunti per far fronte alle urgenti neces­
sità della ricostruzione. N o n vi f\ chi non veda 
che molte delle critiche che vengono mosse 
all'Amminist-razione dei Lavori Pubblici di­
pendono, in · gran parte, dalla inflazione di 
impiegati temporanei nelle loro ·varie forn1e 
di contratto. Mentre raramente si trova un 
ufficio del Genio civile diretto da un ingegnere 
che abbia grado di ingegnere capo, e eon diffi­
coltà si riescono a coprire i posti di Provve­
ditore alle opere pubbliehe còn funzionari di 
grado e eompetenza idonea a tale incarico, 
gli uffici - pullulano di scritturali, contabili, 
dattilografi, assistenti, assunti spesso senza 
discriminazione valutat.iva delle loro · capa- _ 
cità, per f~r fronte ai bisogni immediati ed 
ur-genti. Vi sono uffiei . del Genio civile che 
hanno soltanto 3 o 4 funzionari di ruolo 
contro qualehe eentinaia di avventizi, ed i 
pochi funzionari di ruolo sono destinati perciò 
a incar1chi superiori al loro grado per le quali 
non hanno qualche volta la necessaria espe­
rienza che si acquista solo eon l'anzianità. 

Gli imprevidib.ili avvenimenti hanno creato 
tutto eiò, ma ora è necessario rientrare nella 
normalit.à. 

L'onorevole -l\finistro con il senso realistico 
che lo distingue, ha disposto la nomina di 
un comitato mjnisteriale per la riforma della 
burocrazia. I..~ a vostra Commissione si co_m­
piace di questa. iniziativa e si permette di sot­
toporre alla vostra approvazione le seguenti 
raccomandazioni. 

Si premette che vana sarebbe una riforma 
nella burocrazia se prima non si decongestio­
nassero l'Amministrazione dei Lavori Pubblici e 
gli Uffici del Genio civile da tutti quegli inca­
richi e mansioni non di loro esclusiva com­
petenza. A seguito delle avvenute distruzioni 
belliche H :Ministero dei lavori pubblici si è 
dovuto sostituire alle Amn1inistrazioni dei Co­
muni, delle Provincie, degli Enti pubblici per 
la ricostruzione e la riparazione delle . opere 
colpite. fJiò era inevitabile nel primo periodo, 
ma con il ritorno alla normalità è necessario 
che Je dette Amministrazioni di Enti locali e 
di Enti pubblici provvedano con i loro Uffici 
tecnici alla esecuzione· delle opere di loro per-
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tinenza, salvo il controllo dello Stato per aceer­
tare la regolarità della gestione delle som1ne 
erogat.e e la buona esecuzione delle opere ese­
guite attraverso l'approvazione dei progetti ed 
il collaudo dei lavori. 

Al .fine sempre di decongestionare gli uffici 
del Genio civile si raccomanda che con -mag­
giore frequenza si ricorra all'opera dei liberi 
professioni~_tì · per lo studio dei progetti e per 
la direzione dei lavori utilizzando così la loro 
competenza specifica neJle varie branche della 
tecnica. Nè vale l'obiezione che alcuni fanno 
circa un maggior aggravi o finanziario per il 
pagamento degli -onorari professionali, perchè 
la retribuzione data al libero professionista 
viene largamente compensata dal risp~rmio 

che si realizza sul costo dell'opera , razional­
mente progettata da uno specialista, non assil­
lato ed oberato. dagli urgentd. e numerosi inca- _ 
richi affidati agli ingegneri del Genio civile. 

Altra raccomandazione tendente a decon­
gef3tionare gH i1ffici è diretta ad una semplifi­
cazione dei · controlli burccratici, per cui, per 
esempio, un mandato di pagamento di un 
Istituto autonomo delle Ca.se popolari, da 
momento- delJa compilazione al mcmento del­
l'effettivo incasso dev€ sostare in 52 stanze 
di diversi uffici. 

Tutto ciò premesso, dopo aver semplificata 
così l'attività degli Uffici del Genio civile e 
dell' Amministrazicne centrale, si pGtrà pro­
cedere ad una vera .e razionale riforma della 
burccrazia impostata sui seguenti princìpi. 

Integrare il personale di ruolo con personale 
tecnico oggi insufficiente, traendolo in parte 
dal personale tecnico avventizio attraverso con­
corsi interni per titoli e per esami, ed in parte 
da pubblici coneorgi. Miglior3.re altresì la si­
t nazione sia morale che finanziaria degli inge­
gneri assumendoli con ·un grado' non inferiore 
al nono in considerazione delle gravi man­
sioni di responsa,bilità che sono chiamati su­
bito a disimpegnare e cor1sentire loro la pos­
si bni tà . di raggi~n·gere i posti di direttG_re ge­
nerale. Curare altresì la preparazione scientifica 
degli ingegne~i con corsi di specializzazione, 
bon~e di studi all'estero ecc., onde costituire 
un corpo del Genio civile veramente preparato 
ed efficiente degno delle sue no bili ed antiche 
tradizioni. Sistemare gli avventizi ridncendone 
il nulfiero con la eliminazione degli elementi 
insufficient.i e passare nel ruolo sp~e.iale, di 



Dis~gni di legge ~relazioni-. Anno 1948 -5- . s~nato della Repubblica -llO-A 

cui alla recente legge, coloro che ne sono meri­
tevoli. Eliminare altresì i cottimisti che, a~­

sunti direttamente dagli uffici del Genio Oivile 
e pagati sull'importo delle perizie di lavoro, 
sfuggono ad ogni controllo da parte dell'Aro-

. ministrazione centrale. Anche queRto è un 
residuo del primo periodo della ricostruzione 
dei danni bellici. Se però in quel periodo poteva 
essere giustificato dall'urgenza di provvedere 
sul posto al personale necessario ai lavori, ora 
è indispensabile che la posizione di questi 
elementi venga regolarizzata. Attualmente le 
nuove assunzioni sono bloccate. Ma è giusto 
che coloro che sono ora in servizio, se, ritenuti 
meritevoli, passino nel ruolo speciale previsto 
per gli avventizi, mentre il personale esu be­
rante venga licenziato. In generale è tutto 'il 
problema dell'avventiziato che va particolar­
mente analizzato nei diversi aspetti, poichè da 
esso derivano deficenze e manchevolezze degli 
uffici statali. 

SPESE GENERALI. 

La voce generica di spese generali importa 
una somma complessiva di lire 662.785.000. 
La stessa voce nel bilancio 1938-39 importava 
una spesa di lire 14.000.000 che riferita· allo 
·stanziamento di lire 1.244.000.000 rappresen­
tava una percentuale de11' 1,12°/o, mentre 
nel ·bilancio ora in esame si riduee ad appena 
il 0,28 ° /o. Se le spese generali fossero state 
conservate nella stessa misura del 1938-39 
il loro stanziaroento dovrebbe essere di 

. lire 2.665.000.000. 
Non è chi non valuti quindi l 'enorme sforzo 

fatto dall'Amministrazione dei Lavori Pubblici 
per realizzare d~lle notevoli economie onde· 
poter utilizzare al massimo gli s~anziamenti . 
faticosamente ottenuti dal Tesoro per lavori 
necessari ed urgenti per la ricostruzione. 

Tutto ciò è lodevole ed epcoroiabile, ma non 
bisogna esagerare se non si vuole pregiudicare 
il funzionamento di importanti servizi di pub­
blico interesse dipendenti da1l'Amroinistrazione 
dei lavori pubblici. Quando si legge nello stato 
di previsione (articolo 34) 4 milioni per il fun­
zionamento del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici (articolo .40) 2 milioni per la biblioteca 
tecnica del Ministero (art. 42) 2 milioni per 
studi e· ricerche sperimentali, risulta evi-

dente che se nello stato di previsione del pros­
simo esercizio finanziariò non si pro-vvederà 
in maniera adeguata si rischierà, di vedere 
ridotto il n·ostro Ministero dei J.Javori Pubblici 
ad una Amministrazione esclusivamente buro­
cratica ·con il solo còmpito di indire appalti e 
cont rollarne la esecuzione. 

Il :Ministero dei Lavori Pubblici non ha soJ­
tanto un còmpito amministrativo e burocra­
tico, ma, attraverso il Consiglio Superiore, è 
soprattutto il massimo organo tecnico dello 
Stato e .sotto questo pr0filo va curato e poten­
ziato, onde possa assolvere con dignità la sua 
alta funzione per il miglioramento della tecniea, 
ridonando, anche in questo campo, alla nostra 
N azione quel prestigio che ha sempre a vut.o 
attraverso tutti i tempi. 

Sot.to la stessa denomi'nazione di spese gene-
. rali, vi sono incluse le retribuzioni per i tecnici 
privati inearicati della progettazione e dire­
zione di opere pubbliche e \gli oneri derivanti 
dalla compilazione dei piani di ricostruzione. 
(articoli 121 e 123) per importi rispettivi di 
1.8 e 15 milioni. 

È evidente la esiguità di tali stanziamenti. 
È un'economia male intesa quella di ridurre, 

attraverso gli stanziamenti, l'in1piego dei liberi 
professionisti e male intesa è altresì l'economia 
che si è ,voluta realizzare riducendo da 25 a. 
15 milioni le spese previste per la compilazione 
dei piani di ricostruzione. IJ denaro .speso, per 
piani urbanistici è bene impiegato, poichè è 
necessario approfittare delle tra,giche distru­
zioni avvenute, per far sì che i Paesi rinascano 
più sani~ più moderni, n1eglio ubicati e più 
rispondenti alla vita civile. Ancora in Italia 
non si è t,Ompletamente sentita la necessità 
di queRta scienza recente che prende il nome 
di urbanistica. Si faccia perciò l'Amministra­
zione dei Lavori Pubbliei proroo+rice di buoni 
piani urbanistici e di ricostruzione, non solo 
attraverso le opportune leggi che~ fortunata­
mente, in gran parte già esistono, ma eon 
stanziamenti sufficienti alla loro realizzazione: 

SPESE DI MANUTENZIONE. 

Molto ci sarebbe da ·dire su questa voce 
ehe appare ne1lo stàto di previsione per una 
spesa di lire 2.601.250.000 pari all'1,08 °/0 
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degli stanzi amenti complessivi. Purtroppo tutto 
lo sforzo d~l Paese è ora teso verso la rico -. 
stru.1.ione d~i danni bellici, ed inevitabilmente 
viene trascurata la Inanuten:t;~one che pure 
ha tanta importanza per la conservazione, dei 
beni dello Stato. Non si ritiene che nel mo­
mento presente si possa fare di più e non 
rimane che formulare l'augurio che le possi­
bilità del Tesoro sia,no maggiori nel p:t;ossimo 
esercizio .finanzi~~io, onde aumentare i fondi 
da assegn ~rsi alle manutenzioni _previsti oggi 
in Inaniera assolutamente insufficiente e pur­
troppo anche ridotti nelle successive · note di 
variazione. 

SPESE PER ESECUZIONI DI LAVORI. 

La parte riguardante la previsione di spe8a 
per la esecuzione di lavori P naturalmente 

l. Edilizia privata: 

Vani distrutti . . . . . · -. 
V ani dann~ggiati gravemente . . 
Vani danneggiati lieveÌnente . 

2. Edifici pubblici (comprese scuole): 

Edifici distrutti ·. . 
Cubature (v. p. p.) 
Edifici danneggiati . 

· Cubature. (v. p. p.) . 

3. Chiese e edifici attinenti al C'ulto: 

Edifici distrutti . . 
Edifici danneggiati . . . · . . . . 

4 . . Edifici adibiti a p1tbblici spettacoli: 

Edifici · danneggiati . . . 

5. Strade statali: . 

Tratti danneggiati . . . . . . . 
Ponti distrutti o danneggiati . . . 
Ponticelli distrutti o danneggiati 

6. Viabilità minore: · 

Tratti danneggiati . . . . . . . . 
P,onti distrutti o danneggia-ti . . 

Ponticelli distrutti o danneggiati 
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la p1u importante in quanto è previsto uno 
stanziamento di lire 123.424.240.000 pari al 
51,30 per cento della previsione totale e suddi­
visa in lire 96. 7b5. 7 40.601 per riparazioni di 
danni bellici, in lire 24.628.499.399 per costru­
zione di opere . pubbliche straordinarie e in 
lire 2.010-.000 per riparazion~ - di opere dan­
neggiate o distl·utte a seguito ' di pubbliehe 
calan1ità.. 

È evidente quindi che l'attività del Mini­
stero dei lavori · pubblici è diretta prevalen­
temente verso Ia ricostruzione dei beni di­
strutti da!Ja guerra ed a . questo punto si d­

tiene opportuno lumeggiare quanto si è fatto 
in · questo campo negli anni precedenti. 

Alla fine del 1945 la statisticà dei d~nni -
causati dalla guerra dava le sèguenti cifre 
valutate in milioni di liTe con prezzi della 
stessa epoca,. 

n. 
)) 

)) 

vani 
mc. 
vani 
mc. 

n. 
)) 

n. 

Km. 
n. 

)) 

_Km. 
n. 

)) 

Milioni di L. 

1~878~500 980.000 
1.132.600 
3.788.900 

14.030 
3.522.000 

176.150 
75.225.000 

922 . 

8.170 

593 

14.756 
1.414 
1.212 

27.333 
4.309 

. 7.256 

122.964 

48.990 

7.173 

19.265 

111.468 
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7. N 'nove costntzioni ferroviarie: 

Opere distrutte o danneggiàte 

8. Opere marittime: 

Porti danneggiati . . . . 

. Opere foranee e banchine distrutte o danneggiate . . . . 

Opere i4rauliche e di navigazione - Difese danneggiate 

9. Derivazioni e 1tt-ilizzazioni acque p1tbbliche: 

Opere di presa e cana1izzazione danneggiate o distrutte . 

10. L jnee elettriche: 

Tratti distrutti o danneggiati . . 

Cabine distrutte o danneggiate 

11. Acq1tedotti:. 

Distrutti o danneggiati . . . . . . . . . . . . . 

Impianti di solleV'amento distrutti o danneggiati 

12. Fognatnre: 

Distrutte o danneggiate 

Impianti di sollevamento o depurazione distrutti o danneggiati 

13. Ospedali: 

Danneggiati . . . . .' . . . . 

" 14. Cimiteri: 

Danneggiati . '\ .. 

15 . . Mattatoi: 

Distrutti o danneggia ti . . 

16. Consolidamento abitati: 

Opere danneggiate . 

17. Bonificlte: 

Tratti di canali e arginature danneggiate 

Manufatti distrutti o danneggiati . . . . 

Impianti idrovori distrutti o danneggiati . . 

n. 

n . 
Km. 
n. 

n. 

Km. 
n. 

n. 
)) 

n. 
)) 

n. 

n . 

n. 

n. 

Km. 
n. 

)) 

V AI,UTAZIONE TOTALE DEI DANNI 

N. 110- A- !L 

9 

86 

70 

180 

272 

27.981 

2.717 

910 

192 

726 

24 

604 

1.124 

587 

61 

9.460 

1.711 

181 

1.000 

26.282 

2.923 

42.651 

39.519 

7.947 

5.774 

12.350 

8.046 

3.301 

620 

7.508 

1.457.781 
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Quanto al ritmo delle ricostruzioni ecco le cifre ufficiose dei lavori ultimati dalla ripresa 
a tutto il maggio 194"8 (piuttqsto indicative): 

l 0 Strade statali e viabilità rninore: 

1a) ripristino di tronchi stradali. e riparazioni pavimentazione .. 
b) riparazione corpo stradale, gallerie e opere di difesa . . 
c) riparaziOne a tombini, ponticelli e ponti . . . 
d) ricostruzioni di ponti fino a m. 10 . . . . 

oltre m. 10 .......... . 

2° Sistemazioni idriche ed utilizzazioni di acq1te pubbliche: 

a) riparazioni di argini e di difese . . . . . 
b) riparazioni di centrali e vasche di carico 

3o Opere rnarittirne: 

a) riparazioni di opere foranee e di banchine . . 
b) riparazioni di edifici portuali . 
c) ripristino di fondali . . . . . 

4o .Opere edilizie: 

a) edifici pubblici e di culto: ricostruzioni . . . . 
b) edifici pubblici e di culto: riparazioni . . . . . 
c) edifici scolastici ricostruzioni e riparazioni aule . . . . . . . . 
d) abitazioni per senza tetto costruzioni, ricostruzioni e riparazioni per ·eura 

dello Stato . . ~ . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
e) ricostruzioni e riparazioni di abitazioni private con contributo dello Stato 

5o Opere igeniche: 

a) acquedotti: riparazioni, tratti' di condotte 
b) fognature: riparazioni tratti di collettori 
c) cimi t eri . . . . . . . . . . . . . . . 
d) mattatoi . . . . . . . . . . . . . . . 
e) ospedali: ricostruzione e riparazione ambienti 

e) Bonifiche idrauliche: 

a) riparazioni di tratti di canalizzazioni di bonific.a . 
b) riparazioni di tratti di arginature di bonifiche . . 

7o Opere di pronto soccorso: 

a) demolizioni e sgomberi . · . . . . . . . . . .. . . 
b) puntellamenti . . . . . . ·. . . . . . . . . . . 
c) baracc~menti: ricoverate famiglie . . . . 

Km. 
mc. 
n. 
)) 

)) 

Km. 
mc. 

Km. 
n. 

mc. 

mc. 
vani 

n. 

vani 
vani 

Km. 
)) 

mq. 
mc. 
n. 

Km. 
)) 

21.804 
2.968.641 

3.542 
1,705 
. 425 

2.580 
84,997 

47 
249 

363.215 

1.062.696 
138.472 ' 

40.654 

600.688 
2.206.210 

912 
761 

524,853 
143,317 

6.374 

1.368 
524 

me. 24.710.752 
)) 26.288 

n. 2.611 
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Dalla comparazione dei due elenchi risulta 
chiaramente la magnifica attività ric.ostrut­
tiva del nostro Paese. Gli stanziamenti com­
plessivi dei 4 esercizi finanziari _ dal 1944 al 
1948 sono stati di lire 604.406.094.000 (alle­
gato O) tale cifra complessiva, -ridotta della 
irrilevante· somma di lire 10.532.385.000 stan- ' 
ziata nel 1944-45 dimostra che lo stanzia­
mento medio è stato di circa 200 miliardi 1 'anno 
e quindi il ritmo i'icostruttivo non viene a 
rallentarsi nel corrente esercizio. 

Praticamente, in man~era approssimata, si . 
può asserire che la ricostruzione del Paese è , 
stata effettuata quantitativamente per oltre • 
un terzo. Considerando però che è stato prvv­
veduto alla riattivazione e ricostruzione delle 
opere più urgenti _e necessarie, . quali la rete : 
stradale statale, le opere. idrauliche, portuali, , 
igieniche e di bonifica, si può ritenere che agli 
effetti della -ripresa dellà capacità produttiva : 
del Paese la ricostruzione ha superato il 60 
per cento. 

Se però le strade statali sono ora in otthno 
stato, .se le opere idrauliche e di bonifica sono 
state. ' quasi completamente riparate, . sì da 
permettere · la coltivazione di tutti i terreni 
agricoli, se · alacramente si lavora nei porti; 
non altrettanto si può dire risolto, nè in yia 
di rapida risoluzione il problema dell'edilizia. 
. N el periodo antecedente alla guerra etiopica 

vénivano cos-truiti annualmente circa n. 300.000 
· vani ·e poco meno di n. 200.000 nel periodo 
_. successivo a questo. I vani costruiti erano suf­
ficienti a far fronte all'aumento della popola­
zione ed alla sostituzione dei vani resi inabi­
tabili dalla loro vetustà. Dal 1940 in poi ben 
poco si è costruito e quindi alla cifra dei vani 
distrutti o , danneggiati valutata in circa 6 
milioni, sono da aggiungere circa . 2 milioni 
di vani nuovi da costruire per ristabilire l'equi­
librio esistente nel 1940 tra popolazione ed 
abitazioni. Sono . cifre naturalmente molto 
approssimative e discutibili, vi è chi dice che 
Ht mancanza di vani raggiunge i IO · milioni, 
chi invece la riduce a 6; comunque è certo· che 
anche s~nza soffermarci sulle cifre, il bisogno 
di abitazioni è enorme, ed anche laddove non . 
vi sono state distruzioni belliche la crisi degli 
alloggi è sentitissima. 

Complessivamente sono stati riparati e ri­
costruiti circa ·3 · milioni di vani e pertanto/ è 

I;lecessario provvedere alla costruzione di circa 
altri 5 milioni di vani. Se si considera che dei 
3 milioni di vani restituiti alloro uso, per circa 
n. 2 .800.000 trattasi di vani riparati; risulta 
chiaro che la parte· più difficile è appena all'ini­
zio. Occorre quindi affrontare coraggiosa­
mente il probl_ema e la Commissione è di 
avviso di rivolgere una viva racç,amandazione 
all'onorevole Ministro perchè al più presto 
vengano presentati ai . d~e · rami del Parla­
mento opportuni' disegni di legge tendenti: 

l o ad accelerare ' la ricostruzione degli 
edifiri privati distrutti dalla guerra; 

2o a favorire l'iniziativa privata per la 
costruzione di nuqvi alleggi. 

Per il primo aspetto del problema, concor­
dando con quanto detto alla Camera dei de­
putati, è innanzi tutto opportuno che vengano 
distinti nei diversi capitoli i fondi stanziati 
per i co-ntributi da erogarsi ai privati da quelli 
da erogarsi per J>Ubblici edifici. Attualm~nte 
ciò non avviene ed i fondi stanziati per ripara­
zione dei . danni bellici veJ?-gono ripartiti . tra i 
Provveditorati che li 'destinano promiscua­
mente, a seconda, delle richieste, a lavori per 
conto di privati ed a qu~lli a totale carico 
dello Stato per edifici · di pubblico interesse. 

La Commissione inoltre è di avviso che è 
necessario che tutta la legislazione dei danni 
di guerra sia opportunamente riveduta e coor­
dinata in un testo unico che tra l 'altro pre­
veda di concedere il contributo dello . Stato 
in denaro anche per i lavori di riparazione di 
importo superioré alle lire 500.000 per unHà 
edilizia e, per le .ricostruzioni, preveda la ef-
fettiva possibilità per il proprietario di otte­
nere il mutuo necessario per la esecuzione dei 
lavori, impegnandòsi, lo Stato al pagamento 
della metà e contribuendo al pagamento degli 
interessi per il :~;esiduo. Tali èondizioni rispon­
dono, oltre tutto, ad una ragione di giustizia 
sociale, ·onde· equiparare il proprietario che 
ha avuto la sua casa distrutta, al socio delle 
cooperative, costituite in base al decreto legi­
slativo n. 1600. La Commissione non si na­
sconde che per rendere operanti le suddette 
disposizioni occorrono ingenti stanziamenti, 

. ma mentre da un lato non si pretende che 
tutte le ricostruzioni dehbano essere ultimate 
nel termine di · uno o due anni, dal] 'altro ~i 
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ritiene opportuno che vengano stanziate per 
lo scopo suddetto le somme destinate alla 
costituzione di «case per senza tetto » allè 
quali lo Stato ha .erogato in passato ingenti 
somme eon risultati insuffieienti. 

Il secondo aspetto del problema è stato 
ampiamente studiato da un'apposita Ccmmis­
sione ministeriale che~ opportunamente l'ono­
revole Ministro nominò al principio del corrente 
anno. Detta Commissione composta di esperti 
tecnici e finanziari ha esaminato e studiato 
tutte le possipili soluzioni ed ha concluso i 
suoi lavori con una serie di proposte che si 
gradirebbe venissero tradotte al più presto 
in legge onde poter le ·esaminare in questa 
sede. Comunque la vostra Commissione, con­
statato che la soluzione del problema della 
«casa )) non si potrà realizzare integralmente 
se non si mobHitanq tutte le forze produttive 
del Paese fa voti che a t tra verso esen~ioni 
fiscali e facilitazioni di carattere finanziario 
con contributi dello Stato s_ugli interessi del 
capitale impiegato, si riesca ad orientare iJ 
privato risparmiatore verso le costruzioni edi­
lizie, oggi trascurate per il blocco dei fitti 
e per i forti grava mi tributari. 

Ciò è tanto più urgente, in quanto esaurite 
le autorizzazioni di spesa già concesse alle 
cooperative edilizie, i decreti legislativi 8 mag­
gio 1947, n. 399 e 22 Q.icembre 1947, n. 1600, · 
rimarranno inoperanti perchè il Tesoro non è 
in grado di sostenere l'onere derivante dalla 
oro applicazione. 

LE OPERE STRAORDI,NARIE. 

Per la esecuzione di Opere straordinarie è 
prevista una spesa di lire 24.628.499.399 delle 
quali lire 5.380.000.000, in gestione diretta 
nella Amministrazione centrale e per il ri­
manente in gestione dei Provveditorati alle 

.• Opere pubbliche (allegato B) . . · 
I fondi a disposizione in gestione dell'Aromi- · 

nistrazione centrale sono così suddivisi: 

l 0 Opere stradali . . 
2° Opere marittime 
3 ° Opere idrauliche 
4° Edilizia statale 

zionata. . . . . ·. 

L. 

sovven-

65.000.000 
620.000.000 
850~000.000 

560.000.000 

5° Opere igieniche e piani 
urbanistici . . . . . 1.085.000.000 

6° Nuove costruzioni fer-
roviarie . . . . . . . L. 

7° Pagamenti di opere 
pubbliehe già eseguite in 
Albania ..... 

Totale .. . . L. 

2.000.000.000 

200 .000.000 

5.380.000.000 

Della suddetta cifra una larga parte è assor­
bita da contributi ad Enti pubblicL 

I fondi a disposizione degli organi tecnici 
amministrativi periferici per un hnporto · di 
lire 19.248.499.399 suddivisi per Provvedito­
rati come dall'allegato B) riguardano, anche 
essi, in ogni rispettiva circoscrizione, la siste­
mazione ed il completamento di opere stradali, 
marittime, idrauliche, edifici pubblici gover­
nativi, acquedotti, fognature ecc. 

Lungo sarebbe esaminare l'entità di ogni 
singolo stanziamento e forse anche super­
fluo. Infiniti sono i bisogni dei .nostri paesi ed 
il bilancio dello Stato può nel momento pre­
sente sopperirvi soltanto in minima parte. 
Una raccomandazione sola si ritiene oppor­
tuno di fare e cioè che quando un'opera viene 
iniziata, venga condotta rapidamente a ter­
mine e non si assista al triste fenomeno 'di · 
opere iniziate sotto la pressione più o meno 
politica, con stanziamenti inadeguati e poi, 
finiti questi, si sospendono i lavori, non realiz­
zando così lo scopo al quale l'opera era; desti­
nata e producendo sfiducia e malessere nelle 
popolazioni. In attesa poi che possa provve-· 
dersi con maggiore larghezza alla costruzione 
di opere di carattere straordinario, la Commis­
sione· ravvisa la necessità che si riveda tutta 
la legislazione che regola i vari tipi di opere, 
legislazione in alcuni casi antiquata, in altri 
disorganièa per leggi speciali che in epoche 
diverse si sono venute a sovrapporre ad altre. 

FONDO A DISPOSIZIONE PER ASSEGNAZIONE A 

CAPITOLI DI P ARTE STRAORDINARIA DI SOMME 

AUTORIZZATE PER SPESE NON RIPARTITE REI.A­

TIVE ALLA ESECUZIONE DI LAVORI E ALLA 

REVIS~ONE PREZZI. 

Uno speciale. per quanto breve esame è 
necessario dedicare a _questa parte dello stato 
di previsione che importa una spesa -di lire 
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88.082.299.433, pari al 37 per cento degli 
stanzia·menti totali e che può generare il 
dubbio che siano effettivàmente fondi ancora 
non assegnati per nuovi la v ori. 

Di fatto salvo 20 miliardi che sono stati 
accantonati per il pagamento di revisione 
prezzi contrattuali e che quindi non · sono 
ripartiti e vengono impegnati di volta in volta 
quando se ne prevede la . necessità, la restante 
cjira è rappresentata da stariziamenti di 
s~mme già autorizzate con precedenti decreti . 
e non iscritti nel bilancio dell' esercizio 
seorso. 

Per chiarezza si riporta in dett agliQ l 'elenco 
di detti stanziamenti con i riferimenti ai de­
creti di autorizzazione di spesa, avv~rtendo 
che non era stato chiesto l'immediato stan- · 
ziamento dei fondi stessi, in quanto potendo 
il Ministero dei Lavori Pubblici imputare il 
pagamento anche sui residui, gli stanziamenti 
occorrenti venivano dis·po~ti in base a richiesta 
al Tesoro mano a mano che se ne presentava 
la necessità: 

• 
a) stanziamento della au­

torizzazione di spesà di cui al­
l 'articolo lO del decreto legi-­
slativo riguardante il presente 
bilancio (revisione prezzi con­
trattuali) . . . . . . . L. 

b) residuo st2Jnziamento 
di cui al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato, 
8 maggio 1947, n_. 99 (incre­
mento edilizia popolare e 
privata) . . . . . . . . . . 

20.000.000.000 

8.000.000.000 

di lire 23 miliardi di cui al de­
creto legislativo del'Capo prov­
visorio dello Stato 5 marzo 
1948, n. 121 (provvedimenti 
a favore _di varie regioni del-

. l'Italia Meridionale e Insulare 
\ 

e) stanziamento della au-
torizzazione di spesa di cui' al 
decreto legislativo del Capo 
provvi&orio dello Si ato, 24 
'marzo 1948, n. 520 (lavori 
straordinari a pagamento non 
differito nelle provincie di 
Udine e di Gorizia . . . . 

f) residuo stanziamento 
della autorizzazione di spesa 
di 3· miliardi . di cui al decreto 
legislativo 1_7 aprile 1948 p.u­
mero 738 (opere pubbliche 
straordinarie urgenti) . . 

19.900.000.000 

l. 750.000.000 

2.871.500.000 

L. 86.082.299.433 

CoNCLUSIONE. 

Onorevoli colleghi. Non è possibile in un 
quadro, necessariamente breve e sintetico a h­
bracciare tutti i set'tori di questo importante 
ministero quando si è· di fronte alla necessità 
di far luce non tanto sulla speéifìca attività 
finanziaria dell'eserci~io in corso ·quanto sulle 
caratteristiche più importanti di tutta la atti-

. vità del Ministero dei Lavori Pubblici. .Abbia­
mo segnalato alcuni aspetti più degni di studio 
onde dare una traccia e un avvio alla discus­
sione. Il Senato nel prendere atto del note-· . 
vole sforzo ricostruttivo del Paese, vorrà, ne 
siamo certi, indirizzarsi ora ad una serena di-

c) Residuo stanziàmento 
della autorizzazione . di spesa 
di 40 miliardi di cui al decreto 
legislativo del Capo provviso­
rio dello Stato, l 0 dicembre 
1947, n. 1357 (opere pubbli­
che straordinarie urgenti a pa­
gamento non differito) . . · . 

d) residuo · stanziamento 
della autorizzazione di spesa 

33.560. 7~9.433 

! sçussione per cooperare· con l'onorevole Mi­
nistro per una sempre migliore utilizzazione 
delle risorse nazionali. La ComiD;i s'ione, nel 
ràccomandarvi ·l'appr ovazione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei La voTi 
Pu,bblici confida '·solo di aver fatto cosa grata 
fornendo dei dati e tentando l'approfondi-

·-mentò .·di alcune qu~tionL : · 
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APPENDICE 

RELAZIONE SUIJ.~O STATO DI PREVISIONE . 
DEI_JT.~A AZIENDA. NAZIONALE AUTONOMA 

DEI.JJE STRAD~ STATALI (A. N. A. S.) 

Secondo il ' disposto dell'articolo 30 del de­
creto legislativo 27 giugno 1946, n. 38, il bi­
lancio dell'A. N. A. S. è presentato all'appro­
vazione del Senato in allegato allo stato di . 
previsione del Ministero dei Lavori PubblirL 

J.J'articolo 27 e l'articolo 28 del decreto legi- · 
slativo su menzionato stabiliscono i ·cespiti . 
di entrata e le voci d~lle spese. : 

Il più importante dei cespiti di entrata che, , 
allo stato attuale, può ben dirsi l'esclusivo, ; 
è rappresentato dal contributo del tesoro che · 
nel presente stato di previsione è stato fissato ; 
in lire 12.617.780.000; con un aumento di : 
lire· 5.493.880 ~000 rispetto al preeedente. 'Altro . 
· c~pitolo di entrata è il contributo del tesoro 
dello Stato di lire 181.000.000 come provento 
della tassa di circolazione . automobilistica; 
quando invece, per la stessa tassa lo Stato 
prevede di incassare lire . 3.100.000.000. 

Da tale confronto balza evidente la oppor­
tunità di studiare se non sia il caso di devolvere 
integralwente all'A. N .. A. S. i proventi delle 
tasse di circolazione e richiedere al Tesoro sol­
tanto l'Ìntegrazione del ·bilancio. 

Di entità modesta appare il ricavato dei 
canoni della pubblicità lungo le strade, pre­
vista nella cifra irris<:nia di 10 milioni quando 
nel 1938-1939 lo stesso cespite risultava nello 
stato di previsione per lire 900.000. L'aumento 
di 11 volte · stabilito con decreto ministeriale 
7 novembre 1946 non è certamente commi­
surato all'attuale valore della lira, come pure 
i canoni . per la concessione di occupazione ed 
attraversamento strade che rendevano allo 
Stato nel 1938-1939 Fre 1.600.000 non sono 
stati proporzionalmente aùmeritati, rendtmdo 
oggi appena 15.000.000. · 

Invece. un notevole cespite di entrate è dato 
dall'es~rcizio delle autostrade, entrate pre­
viste in 160 milioni con un aumento di 60 
milioni rispetto a1l'eserci2;io precedente. 

Le autostrade statali hanno una lunghezza 
complessiva di chilometr( ~,39.656 cosi suddi-
vise: 
l. Genova - Serra valle- V ali e 

del Po . . . . . . . . . Km. 
2. Roma-Ostia. . . l> 

3. Milano-Bergamo . . » 
4. Firenze-Mare .. . » 
5. Bergamo-:--Brescia . . . » 
6. Milano-Laghi . . . . » 

50 
27,113 
48,618 
81,225 
45,400 
87,300 

Totale. Km. 339,656 

Il totale delle entrate ordinarie ascende 
così a lire 13.043:080.000 ed ad esse corrispon­
dono spese per un importo di 12.999.530.000 
lire cosÌ ripartite: 

l. personale . . . L. 3.623.430.000 28 °/o 
2. spese generali . . . 93.210.000 1 '0 /o 
3. spese varie, riserva 

e debiti vitalizio 
4. lavori 
5. riserva . 

266.900.000 
9.000.000.000 

.;16.000 

Totale L. 12.999.530.000 100 °/o 

La spesa per il personale è in gran parte · 
assorbita per gli stipendi dei cantonieri che 
importano un onere di 2.659.000.000 e, quindi 
è perfettamente giustificata. -N ella previsione 
di spesa per il personale di ruolo si è. tenuto 

. conto degli stipendi del personale che verrà . 
· assunto per coprire i . posti di organico ora 
scoperti. Cifra naturalmente importante è 
quella che rigÙarda là :rp.anutenzione. Con 

. questi fondi, dai dati forniti dall;A. N. A. S., 
si provvede alla manutenzione di knr. 13.360 
di strade depolverizzate e di km. 7 430 di 
strade a mac-adam, rispettivamente per una 
spesa di 5 miliardi e di 3 miliardi circa calco­
lando cosi i costi .. per chilometri. 

Strada depolverizzata. 

Mano d'opera . . . . . . . . L. 200.000 
Distesa di bitume a rotazione 

quinquennale. . 
Materiale per attrezzi:· . . . 

Totale 

125.000 
15.000 

L. 375.000 
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Strada a Mac-A.dam 

Mano d'-opera 
Materiale (120 mc km) 

L. 200.000 
216.000 

per detta opera di manutenzione nell'interno 
dell'abitato. 

Totale 
---- ' LE SPESE STRAORDINARIE. 

.L. 416.00() 

In tale capitolo si raccomanda che l' .A.N.A.S. 
provveda alla manutenzione anche dei tra t ti 
d. i strade statali attraversanti comuni che l 
molte volte non hanno fondi necessari a tale 
lavoro, onde stabilire una continuità di tran­
sito. 

Corrispondentemente occorre . stabilire un 
capitolo di entrata per contributi dei comuni 
con popolazione superiore ai 20 mila abitanti 

()PERE DI CARATTERE STRAORDINARIO 

Danni di guerra 

(a) 

Riparazioni straordinarie 

(a) 
, 

Sistemazioni generali 

TOTALE 

(a) Per oneri di carattere generali. 

Un fondo di 2 ·miliardi (che completa i 25) 
è previsto dal capitolo 41. 

Ecco qualche accenno ai lavori in esecuzione. 
l. Si è iniziata la ricoatruzione di n. 592 

ponti, dei -quali 143 di luce superiore a m. IO; 
n. t 73 di luce da m. 3 a IO, n. 278 di luce 
inferiore a m. 3. 

Le spese straordinarie riguardano le ripa­
razioni per danni di guerra, le riparazioni 
straordinarie e le sistemazioni generali. 

Nel bilancio non vi sono. nuove autorizza­
zione di spesa, ma solo ulteriori stanziamenti 
relativi ad autorizzazione concessa con decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
del 28 febbraio 1947, n. 104, per 25 miliardi 
di lire. Ecco lo specchio riassuntivo della di­
stribuzione della spesa per i tre esercizi finan­
ziari dal 1946 al 1949: 

Esercizio 1948-4 ~ 
Esercizio 1946-47 Esercizio 1947-48 Stanziamento 

di bilancio 

3.903.500.000 
l 

5.000.000.000 

~ 78.000.000 1.567.000.000 1.300. 000.000 

129.000.000 

400.000.000 2.000.000.000 . 

( 7.500.000 600.000.000 l. 9()(). 000.000 

. 52.000.000 ' 

'600.000.000 2.000.000.000 

( 600.000.000 2.800.000.000 

11.'000. 000 52.000.000 

5.000.000.0000 12.000.000.000 6.000.000.000 

2. Si sono integrati i finànziamenti per 
maggiori oneri relativi al completamento . di 
quelle opere iniziate con i fondi assegnati 
alla viabilità statale prima del finanzi~mento 
dell' .A. N . .A. S. relativamente a n. 128 ponti. 

3. Si è provveduto a ricostruire il manto 
danneggiato o scomparso in km. 812 di strada 
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4. Sono state ricostruite n. 51 case canto­
niere. 

5. Si sono eompletati i finanziamenti ef­
fettuati precedentemente solo in misura par­
ziale per n. 10 soppressioni di passaggi a livello 
e n. 15 varianti esterne di traverse interne 
di abitati. 

6. Si sono effettuate nuove depolver1z-. 
zazioni su tratti di strade particolarmente 

importanti, quali le S. S. 7, 19, 77, 82, 93, 94, 
106. 

Si conclude quindi che l'A. N. A. S. ha ri­
sposto bene al suo compito e ehe opportuna 
ne è stata la sua ricostituzione, assicurando 
attraverso la sua buona organizzazione, il 
traffico nazionale. 

BATTISTA; Relaiore. 

ALLEGATO A.. 

Spese di manntenzione delle Opere . idra1lliche, marittime, e scat,a.zion·i porti e spiagge, edilizie ecc. 

a) In gestazione dell'Amministrazione centrale: 

1.- Escavazicni porti e-Spiagge . . · ·· ·- ... .. . --· - ·- -· - ... . 
2. Opere varie in gestione dell'Amministrazione centrale 

Totale .... 

b) Opere in gestione' dei Provveditorati alte -o~ ·ò.-P. P. -

Venezia 

·Trento 

Milano 

Torino 

Genov~ 

]?ologna 

Firenze. 

Ancona 

Perugia 

Roma 
Aquila 

. Napoli . 

Bari ... 

Potenza 

Catanzaro 

Sicilia 

Sardegna 

.. "' 

... ' · -· ·. 
. ' .... 

. ·. 

. ..... 

.... 

.. ' .. 

c) Spese per segnalazioni di piena e di rotta e servizio idro­

grafico fluviale e mareografico •. . . . . . . . . . . . . . . 

600..000.000 

l 71.250.000 

265.000.000 

15.000.000 

80.000.000 

60.000.000 

140.000.000 

95.000.000 

110.000.000 

70.000.000 

25.000.000 

120.000.000 

35.000.000 

295.000.000 

145.000.000 

18.000.000 

79.000.000 

130.000.000 

60.000.000 

771.250.000 

l. 7 42.000.000 

88.000.000 

Totale . . . 2.601.250.00 



Disegni di" legge e relazioni~ Anno 1943 -::- 15-:- Senato della Repubblica -110-A 

ALI~EGATQ B. 

Ripartizione del fondo a disposizione. per riparazioni di danni belli.ci tra i Provveditorati. 

. Sistemazione Riparazioni danni 
D.tnni belli c'i e completaìnento da · 

di opere pubbliehe calamità 

" Venezia 5.681.000.000 lr.264.000.000 -

Trento 
--

l.OOQ;OOO.OOO 500.000.000 -
-

Milano ..... 8. 800.000.000 1.200.oo0.000 --

Torino .. 4.800. 000.000 900.000.000 -

Genova 6.035.000.000 1.325.000.000 -

Bologna -· 9 .200.000'.000 1.000.000.000 --

Firenze 9.340.000.000 1.046.000.000 -

Ancona 6.274.690.601 .636. 749.399 - -

' Perugia . . l. 000.000.000. 500.000.000 -

Rom~ 11.500.000.000 l. 500.000.000 -

Aquila 5.900.000.000 800. ()()(). 000 -

Nàpoli 10.03().050.000 1.537.000.00.0 -
1' 

Bari .. 2.600.000.000 1.000.000.000 -

Potenza l. 000.000.000 '800.000.000 -

Catanzaro l.R96.000.000 1.000.000.000 600.000.000 

Palermo 7.620.000.000 3.239. 7~0.000 > 80.oo0.000 

Sardegna 3 . .130.000.000 1.000.000.000 50.000.000 . 

-

l TOTALE ·. 95.806.740.601 19.248.499.399 730.000.000 

-
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ALLEGATO C. 

Ripartizione della spesa prevista per la esecuzione di Opere pubbliche straordina.rie in 
gestione dei Provveditorati per la parte riguardante lo stato di previsione (escluse le note ' 
di variazioni): 

a) Opere stradali a cura dello Stato . . L. 
b) Opere stradali da' classificare 
c) . Concorsi e sussidi per . Opere stradali 
d) Opere mari tti,me . . . . . . . . . . 
e) Opere idrauliehe . . . . . . . . . . 
f) Edifiei pubblici governativi destinati a _§edi di Uffici statali 
g) Edilizia scolastica a cura dello Stato . . . . 
h) Opere edilizie di carattere militare · . . . . . 
i) Arquedotti, fognature, opere igieniche e sanitarie 
l) Opere da eseguirsi dallo Stato in virtù di leggi speciali 
m) Riparaztoni di danni prodotti da alluvioni, piene, mareggiate, esplo-

sioni1 ecc. . . . . . . . . . . . . 
n) Spese in dipendenza di terremoti . . . . . . . . . . . . . . . 

2.318.000.000 
568.000.000 

27.000.000 
2.055.000.000 
4.430.000.000 
3. 789.00Q.OOO 

450.000.000 
10.000.000 

1.150.000.000 
325.000.000 

1.513.000.000 
190.000.000 

L. l 6.825.000.000 

ALLEGATO D. 

N 1wve _cnstntzioni ferroviarie. 

I due miliardi per completamento di nuove costruzioni -ferroviarie sono· così spesi: 

l. Linea Savona-Altare 
2. Circunvallazione di Alessandria 
3. Portog~uaro-Sasseto 
4. Ostiglia-Treviso 
5. Fidenza-Salsomaggiore . . 
6. Bologna-Firenze 
7. Raccordo ferroviario Bologna 
8. S. Arcangelo-Urbino . . . . 
9. Acella-Lucca .... 

10. E1lera-Tavernelle 
11. Maccarese-Roroa .... 
12. Racbordo-Porto di N a poli 

-13. Villaroanargiu-Carbonia . 
14. Palermo-C~rcunvallazione 

.. 
-· . 

210.000.000 
6.000.000 

400.000.000 
100.000.000 

24.000.000 
6.000.000 
4.000.000 
5.000.000 

220.000.000 
100.000.000 
400.000.000 
100.000.000 
225.000.000 
200.000.000 

L. 2.000.000.000 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

]j autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie· c straordinarie del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal 
1° lugliò 1948 al 30 giugno 1949, in conformità 
dell'annesso stato di previsione. 

Art. 2. 

Le somme dei fondi a disposizione - -in­
scritte in rapporto ad autorizzazioni di spesa 
non ripartite, già disposte con s~ngoli provve­
dimenti legislativi - saranno ·rispettivamente 
assegnate ai capitoli di parte ordinaria e straor­
dinària in relazione alle predette autorizzazioni 
di spesa per l'esecuzione di ,Opere o per la 
revisione- dei prezzi. 

I prelevamenti da tale fondo e le assegna­
zioni suindicate verranno disposti con decreti 
del Ministro per il tesoro. 

Art. 3. 

È approvato il bilancio dell'Azienda na­
zionale autonoma delle strade statali, per 
l'esercizio finanziario 1948-49, allegato allo 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Gli eventuali pre~evamenti tanto dal fondo 
di riserva per imprevisti e maggiori spese di 
personale e di carattere generale che dal fondo 
di riserva per opere straordinarie, nonc4è le 
conseguenti inscrizioni ai capitoli del bilancio 
dell'Azienda predetta delle somme prelevate, 
saranno disposti con decreti del Presidente 
della Repubblica, su proposta . del Ministro 
per i lavori pubblici di concerto con quello 
per il tesoro. 

Tali decreti verranno comunicati al Parla­
mento unitamente al conto consuntivo del­
p Azienda stessa. 

Art. 4. 

Le somme del fondo a disposizione - in­
scritte nella previsione della s·pesa; del bilaneio 
della suddetta Azienda, in rapporto ad auto-

17- St!nat() del.la R~pubblica - llO.A 

rizzazioni già concesse con provvedimenti 
legislativi -saranno. ~-ssegnate ai capitoli della 
spesa in relazione alle predette autorizzazioni. 

I prelevamenti da tale fondo e le assegna­
zioni suindicate/ verranno disposti con decreto 
del Ministro per il tesoro. 

Art. 5. 

-È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 20.500.000.000 per 
provvedere, a cura ed a carico dello- Stato, 
alle riparazioni, alle sistemazioni ed al comple­
tamento di opere pubbliche di carattere straor­
dinario a pagamento non differito. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 600.000.000 per il 
recupero, la sistemazione e la rinnovazione 
dei mezzi effossori e per le escavazioni marit­
time anche nell'interesse di enti e di privati. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1948--49, la spesa di lire 200.000.000 per la 
liquidazione, ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 1030, della gestione delle opere pub­
bliche già eseguite in Albania. 

È altre~i autorizzata, per l'esercizio finan­
ziario 1948-49, la spesa di lire ·280.000.000 per 
le necessità più urgenti in caso di pubbliche 
calamità, ai sensi del regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. ·2389, convertito nella 
legge 15 'marzo 1928, n. 833. 

Art. 6. 

È auf!_orizzata per l'esercizio finanziario 
1948-49 la spesa di lire 91.000.000.000 per 
provvedere, in relazione ai danni prodotti da 
eventi b~llici, alla riparazione e alla ricostru­
zione di beni dello Stato, alla costruzione di 
alloggi per i rimasti senza tetto in dipendenza 
di eventi bellici e . agli interventi di interesse 
pubblico; . nonchè, in base alle disposizioni 
vigenti relative ai danni pr<fdotti da eventi 
bellici, contenute nella legge 26 ottobre 1940, 

, · n. 1543 - integrate, per quanto riguarda il 
ripristino degli edifici di culto e di beneficenza, 
dal decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 35, e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 maggio 194 7, n. 649 . 
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- nel decreto legislativo luogotenen21iale ltl l n. 940, riguardante la maggiorazione dei sus­
maggio 1945, n. 240, ·e nei decreti legislativi s_idi in dipendenza dei terremoti verificatisi 
del Capo provvisorio dello .Stato 10 aprile dal 1908 al 1936. 
1947, n. 261, e 21 ottobre 1947, n. 1377: 

a) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
dì beneficenza e assistenza, nonchè degli edifici 
di culto e degli edifici scolastici delle scuole .­
governa,tive industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse; 

b) alla riparazione, a cura e a carico · 
<;!ello Stato, di alloggi di proprietà privata, da 
destinarsi alle persone rimaste senza tetto in 
dipendenza degli eventi bellici; 

c) alla concessione di contributi in capi- . 
tale ai proprietari che provvedono diretta­
mente alle riparazioni indifferibili e urgenti e 
alla ricostruzione dei propri alloggi danneg­
giati o distrutti òalla guerra, per .destinarli · 
alle persone rimaste senza tetto in dipendenza 
di eventì bellici; 

d) al.Ja concessione dei contributi straor­
dinari previsti dall'articolo 56 . del decreto 
legisla-tivo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile ·1947, n. 1600; 

e) alle spese per l'~ttuazione dei piani 
di ricostruzione di cui all'articolo 58 del de­
creto del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
194 7, n. 261; 

f) alla colmatura di buc:p.e e fosse sca­
vate da bo m be e proiettili. 

Art. 7. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario . 
1948-49, la spesa . di lire 305.000.000 per far 
fronte agli oneri relativi a concorsi e sussidi 
previsti . da leggi organiche e da leggi speciali, 
lVI compreso il regio decreto-:legge 30 di-

. cembre 1923, n. 3132, sulle "agevolezzè per 
- la provyista di acqua . pota bile e per le 
opere ·d'igiene, convertito nellalegge 17 aprile 
1925, n. 4 73, e_· modificato èol Regio decreto­
legge 16 aprile 1936; n. 937, ·convertito nella 

. 'legge 14 gennaio ·1937, ·n. 144~ nonchè la_ 
legge 4 aprile 1935; n: 454, concernente sus­
sidi ai danneggiati dai terremoti verificatisi 
dal 1908 al 1920, e il _ \iecreto legislativo del 

· .. Oapo provvisorio dello Stato 3 settembre 194 7, 

Art. 8. 

Sono autorizzate, per cia~cuno degli eser­
cizi finanziari 1948-49 e successivi, indicati 
nelle singole leggi speciali, le seguenti spese 
in rela~ione agli oneri derivanti dall'esecuzione 

. di opere a pagamento differito: 
l 0 ) lire 200.000.000 per annualità da cor­

rispondere a istituti di case popolari, a coope­
rative di _produzione e lavoro, a consorzi di 
pro-prietari ed altri enti riconosciuti idonei, 
per .lavori di eompeteilza dello Stato da ese­
guirsi in concessione, · al fine . di provvedere, 
a norma del punto 2 dell'articolo 5 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 194 7' n~ 261, a riparazioni, ricostru­
zioni e nuove costruzioni di fabbricati destinati 
-a ricovero dei rimasti senza tetto in dipendenza 
di eventi bellici; , 

2°) lire 33.000.000 per la concessione, ai 
sensi del citato decreto legislativo del Capo 
provvisorio <lello Stato 10 aprile 194 7, n. 261, 
punti 2o e 3° dell'articolo 16: 

•' 
a) di contributi nel pagàmento delle 

annualità di ammortamento di mutui ipote­
cari consentiti ai proprietari ehe provvedono 
direttamente alle costruzioni e riparazioni 
indifferibili ed urgenti dei propri fabbricati 
·distrutti o danneggiati da eventi bellici , per 
dare alloggio ai rimasti senza tetto jn dipen­
denza di eventi bellici; 

b) di contributi in sessanta semestra­
lità ' da pagarsi direttamente a favore dei 
proprietari che provvedono con propri mezzi · 
alle riparazioni e ricostruzioni dei loro fabbri­
cati per lo scopo di cui alla lettera a). 

Art. 9. 

Sono altresì autorizzate, per -ciascuno degli 
eseteizi finanziari 1948-49 e successivi, indi­
cati pure nelle singole leggi speciali, le seguenti 
altre spe~e in relazione agli oneri derivanti 
dàll 'esecuzione di operé a pagamento diffe­
rito: 

1 °) lire 1.950.000 per le annualità occor­
renti per la concessione di sovvenzioni per la 
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linea navigabile Milano-Oremona-Po, a norma 
della legge 24 agosto 1941, n. 1044; 

2o) lire 119.025.000 per le annualità occor­
renti: 

a) per le sovvenzioni per opere idrau­
liche in base al regio decreto-legge 28 febbraio 
1937, n. 248, lire 25.000; 

b) per i contributi per l 'edilizia . scola­
stica, lire 5.000.000; 

c) per i contributi per gli acquedotti e 
per le opere igieniche, lire 12.000.000; 

d) per la concessione di contributi sta­
tali per la costruzione di serbatoi e laghi arti­
ficiali e di nuovi impianti idroelettrici in Sar­
degna, ai sensi del decreto legislativo 5 marzo 
1948, n. 136, lire 102.000.000. 

Art. 10. 

Per far fronte agli oneri derivanti dalla 
revisione dei prezzi · contrattuali degli appalti 
e delle forniture di opere pubbliche in base 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 6 dicembre 

1947, n. 1501, sono autorizzate per l'esercizio 
finanziario 1948-49 le seguenti spese: 

a) lire 2.000.000.000 per le opere di manu­
tenzione ordinaria; 

b) lire 20 .000.000.000 per le opere di carat­
tere straordinario. 

Art. 11. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1948-49, la spesa di lire 2.000.000.000 per la 
sistemazione delle partite sospese presso le 
tesorerie provinciali e nelle contabilità speciali 
delle Prefetture in dipendenza della gestione 
del Governo militare alleato . 

Art. 12. 

A favore dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali, è autorizzata, per l'eser­
cizio finanziario 1948-49, la spesa di lire 
2.ooo:ooo.ooo quale contributo a carico dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 

l pubblici, ai sensi del decreto legislativo 27 feb-
1 braio 194R, n. 160. 





TABELLE 
allegate alla relazione sullo stato di previsione della . 

spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l' ~ser­

cizio finanziario dal l o luglio 1948 al 30 giugno 1949 

(N. 110-A) . 

. . 
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Autorizzazione di spese concesse negli esercizi dal 1944-45 al 1947-48 

--

ESERCIZIO 1944-45 l 
l 

ESERCIZIO 1945-46 

SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIONE 

CENTRALE E PROVVEDITORATI 
JJegge JJeggi 

Totale 
JJegge Leggi 

Totale 
di bilancio ~peeiali di bilancio Rpeeiali 

( I 11 111 i gli a i a. 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE l 
Viabilità statale - 422.000 422.000 20.000 - 20.000 

Opere stradali 7.708 - -· 7.708 25.000 20.000 45.000 

Opere marittime 10.857 2.000 12.857 153.000 480.300 633.300 

Opere idrauliche - - - -
l 

194.200 576.000 770.200 

Edilizia statale e sovvenzionata 1.322 - - 1.322 219.500 1.142.400 1.361.900 

Opere igieniche e piani urhanistiei - 4.000 4.000 l 28.500 608.000 636.500 

Pubbliche calamità e danni helliei 27.300 4.fi72.385 4.()99.685 793.000 1.961.000 2.754.000 

Costruzioni ferroviarie 2.813 - 2.813 340.000 1.038.000 1.378.000 \ 

Spese generali - -- - ·- - - 122.500 122.500 l Autorizzazioni varie : l 
- - - - - -- - - -

l 

Totale AnuniniFltrazioue centrale 50.000 5.100.385 5.150.385 l 1.773.200 !>.948.200 
l 

7.721.400 l 
l 

PROVVEDITORATI 
ITALIA SETTENTRIONALE 

E CENTRALE 

Trento - - - - -- -- --

Perugia - - - - - - -- -

Venezia - - ·-- 2.106.950 7.221.840 9.328.790 

Milano - - - 3.860.000 4.293.615 8.153.615 

Torino - - - - 2.350.000 3.358.660 5.708.660 

Genova -- - - - 2.507.260 6.275.544 8.782.804 

Bologna - - - - - 2.455.000 11.330)~64 13.785.864 

Firenze - - - - - 2.940.000 11.196.720 14.136.720 

Ancona -- - -- 1.029.000 4.627.083 5.656.083 

Roma 24.000 1.849.000 1.873.000 3.975.010 16.933.000 20.908.010 

Totali Provvedi tora ti Italia 
Flettentrionale e eentrale 24.000 1.849.000 1.873.000 21.223.220 ti5.237.321i 86 .460.546 

-

ITALIA MERIDIONALE l 
l 

ED INSULARF~ : 

L'Aquila 13.000 545.000 l 558.000 980.500 6.256.821 7.237.321 

Napoli 27.000 1.707.000 1.794.000 2.662.000 14.434.035 17.096.035 

Bari 22.000 49-!.000 516.000 445.100 6.373.845 6.818.945 

Potenza 
l 

15.000 170.000 185.000 180.400 1.410.200 1.590.600 

Catanzaro 24.000 362.000 i 386.000 545.500 3.860.773 4.406.273 

P alermo 45.000 --
! 

45.000 2.510.000 9.670.350 12.180.350 

Cagliari 25.000 - - 25.000 660.080 3.861.850 4.521.930 

Totali Provvedi tora ti Italia 
• meridionale ed insulare 171.000 3.338.000 3.509.000 7.983.580 45.867.874 53.851.454 
l 

l 

(a) Di cui lire 25.000 milioni di contributo all'A. N. A. S. ratizzato dall'esercizio 1946-47 a ll'esercizio 1948-49. 

(b) Di cui lire 15.897 milioni di contributo all'Ente siciliano di elettricità ratizzato dall'esercizio 1946-1947 

(c) La somma esposta va aumentata di lire 1.589. 750 mila per maggior onere posto a carico del bilancio dei lavor.i 
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TABELLA A. 

(a tutto il 30 giugno 194:8) per opere , ~traordinarie a pagamento non differito. 

ESERCIZIO 1946- 47 E SERCIZIO 1947- 48 T O TALI 

Legge Leggi 

l 
Totale 

Legge L eggi 
Totale 

Legge Leggi 
Totale di bHancio sp eciali di bilancio speciali di bilancio speciali 

di lir e ) 

20.000 ~- 20.000 - - - 40.000 422.000 4.62.000 
32.000 a) 27.715.717 a) 27.747.717 145.000 477.500 622.500 209.708 a)28.213.217 a) 28.422.925 

200.000 -- 200.000 470.000 - 470.000 833.857 482.300 1.316.157 
70.000 97.500 167.500 420.000 ' -- 420.000 684.200 673.500 l 1.357. 700 

642.500 1.335.000 1.977.500 162.500 - 162.500 1.025.822 2.477.400 3.503.222 
120.000 148.000 268.000 60.000 - -- 60.000 208.500 760.000 968.500 

1.500.000 2.690.000 4.190.000 1.410.000 600.000 2.010.000 3.730.300 9.923.385 13.653.685 
200.000 - 1.125.000 1.325.000 1.000.000 -- 1.000.000 1.542.813 2.163.000 l 3.705.813 
- 160.000 160.000 - 10.958.100 - - - -
- - - - l - 10.958.100 - 11.240.600 11.240.600 

l 
l 

2.784.500 33.271.217 36.055.717 3.667.500 l 12.035.600 15.703.100 8.275.200 56.355.402 64.630.602 

l 

l 

-- -- - -- 1.303.029 1.303.029 - 1.303.029 1.303.029 
- - - - 954.669 954.669 -- 951-.669 954.669 

3.350.000 9.949.930 13.299.930 4.800.000 8.363:871 13.163.871 10.256.950 25.535.641 35.792.591 
5.403.000 9~002.980 14.405.980 7.200.000 3.566.650 10.766.650 16.463.000 16.863.245 33.326.245 
4.070.000 5.132.692 9.202.692 6,100.000 2.570.000 8.670.000 12.520.000 11.061.352 23.581.352 
4.180.000 4.764.900 8.944.900 5.845.000 3.360.000 9.205.000 12.532.260 14.400.444 26.932.704 
5.170.000 12.905.400 18.075.400 7.310.000 4.045.000 11.355.000 14.935.000 28.281.264 43.216.264 

-4:.600.000 11.836.240 16.436.240 l 7.500.000 3.857~020 l 11.357.020 15.040.000 26.889.980 41.929.980 
2.340.000 3.730.819 6.070.819 3.800.000 4.079.500 7.879.500 7.169.000 12.437.402 19.606.402 
4.670.000 34.187.268 38.857.268 7.800.000 6.290.481 l 14.090.481 16.469.010 59.259.749 75.728.759 

l 

33.783.000 91.510.229 125.293.229 50.355.000 38.390.220 88.745.220 105.385.220 196.986.775 302.371.995 

2.900.000 5.316.386 8.216.386 4;600.000 3.814.600 ' 8.414.600 8.493.500 15.932.807 24.426.307 
4.700.000 14.062.020 18.762.020 8.100.000 12.616.700 20.716.700 15.489.000 l 42.879.755 58.368.755 

780.000 6.834.340 7.614.340 1.700.000 7.757.000 9.457.000 2.947.100 21.459.185 24.406.285 
440.000 1.383.038 1.823.038 850.000 2.037.100 2.887.100 1.485.400 l 5.000.338 6.485.738 
900.000 3.005.350 3.905.350 1.900.000 5.004.000 6.904.000 3.369.500 12.232.123 15.601.623 

5.410.000 b-e 28.687.380 b-e 34.097.380 8.560.000 20.060.800 28.620.800 16.525.000 b-e 58.418.530 b-e 74.943.530 
1.230.000 1.692.000 3.922.000 2.820.000 5.310.000 8.130.000 4.735.080 11.863.850 16.598.930 

16.360.000 c) 61.980.514 c) 78.340.514 28.530.000 56.6oò:1wo 85.130.200 53.044.580 c) 167.786.588 c) 220.831.168 

----- - - - -----------~ ----- - - -- ------- - - - - - -

all'esercizio 1!)55-56. 
pubblici nei confronti di quello dell'agricoltura in dipendenza del contributo all'Ente Siciliano di elettricità. 
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Autorizzazione di spese concesse negli esercizi dal 1944-46 al 1947-48 

ESERCIZIO 1944-45 ESERCIZIO 1945-46 
SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIONE 

.. 

CENTRALE E PROVVEDITORATI Legge Leggi 
Totale 

Legge Leggi 
Totale di bilancio speciali di bilaucio speciali 

(In migliaia 

AUTORIZZAZIONI 

l 
DA RIPARTIRE . 

Legge bilancio 1947-48 (revisione 
prezzi) -- -- - -- -- -

Decreto legislativo 7 maggio 1947, 
n. 339 (alloggi per i senza tetto) -- - - - - -- --

Decreto legislativo 8 maggio 194 7, 
n. 399 (ripresa costruzione edi-
lizia) . -- - -- - - -

Decreto legislativo 27 giùgno 1946, 
n . . 35 (riparazioni chiese) - -- -- - - -

Fondi trasferiti dall'ex Ministero 
dell'assistenza postbellica . -- - - - -- ~ - ·-

Autorizzazioni posteriori al 5 di-
cembre 1947 . - - - -- · ~ --- - - --

Totali autorizzazioni da ripartire. - - - - - - - -

l 

RIEPILOGO 
\ 

l 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE . 50.000 5.100.385 5.150.385 1.773.200 5.948.200 7.721.400 

PROVVEDITORATI ITALIA SETTEN-

TliÌONALE E . CENTRALE 24.000 1.849.000 1.873.000 21.223.220 65.237.326 86.~60.546 

' PROVVEDITORATI ITALIA MERIDIO-

NALE ED INSULARE 171.000 B.338.000 3.509.000 7.983.580 45.867.874 53.851.454 

AUTORIZZAZIONI DA RIPARTIRE -- - - -- -- -

TOTALI GENERALI 245.000 10.287.385 10.532.385 30.980.000 ll7.053.400 148.033.400 

(c) La somma esposta va aumentata di lire 1.589. 750 mila per maggior onere posto a carico del bilancio dei lavori 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 -5- Senato della Repubblica - 110-A 

TABELLA A (seguito) 

(a tutto il 30 giugno 1948) per opere straordinarie a pagamento non differito 

ESERCIZIO 1946-47 ESERCIZIO 1947- 48 TOTALI ---
Legge l1eggi 

Totale 
Legge Leggi 

Totale 
Legge Leggi 

. Totale 
di bilancio speciali di bilancio speciali di bilancio speciali 

di lire) 

l 
l 

- - - 1.600.000 - 1.600.000 1.600.000 - 1.600.000 

- 7.850 7.850 - - -- - 7.850 7.850 

.. 

-- 12.000 000 12 000 000 --·- -- - - 12.000.0CO 12.000.000 

- 78.406 78.406 - - - - - -- 78.406 78.406 

-- 121.693 121.693 - - - --· 121.693 121.693 

- - -- -- 2.764.380 2.764.380 - 2.764.380 2.764.380 

-- 12.207.949 12.207.949 1.600.000 2.764.380 4.364.380 1.600.000 14.972 .. 329 16.572.329 

l 
l 

2.784.500 33.271.217 36.055.717 3.667.500 12.035.600 15.703.100 8.275.200 56.355.402 64.630.602 . 

33.783.000 91.510.229 125.293.229 50.355.000 38.390.220 88.745.220 105.385.220 196.986.775 302.371.995 

(c) (c) (c ) (c ì 
16.360.000 61.980.514 78.340.514 28.530.000 56.600.200 85.130.200 53.044.580 167.786.588 220.831.168 

- 12.207.949 12.207.949 1.600.000 2.764.380 4.364.380 1.600.000 14.972.329 16.572.329 

(c) (c) (c) (c ) 

52.927.500 198.969.909 251.897.409 84.152.500 109.790.400 193.942.900 168.305.000 436.101.094 604.406.094 

/ 

pubblici nei confronti di quello dell'agricoltura in dipendenza del contributo all'Ente siciliano di elettricità. 
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Il · progresso delÙ~ riparazioni di abita'zioni 

LAVORI INTRAPRESI DALL'INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

a cura dei privati a cura delle Case a cura del Genio civÙe RE G I O N I popolari e dell'INCIS 

Vani l Importi Vani l Import i Vani 
l 

Importi 
(a) (a) (a) 

l. - Sicilia .. 92.894 4.203.225 22.774 697.753 26.56I 1.333.422 

2. - Sardegna I 6.294 573.6IO - - I4.I95 777.088 

3. - Calabria . 20.348 655.3I4 IOO 33.844 10.858 I82.483 

4. -Lucania 806 38.957 - - - I.695 72.648 

5. - Puglie I2.983 712.5ll 7.772 298 .86I 2.ll5 141.403 

6. -Campania 2I9.04I 10.712.426 4.224 46~ . 62 I I9.699 l.I25.205 

7. - Abruzzo I90.692 6.024.437 1.538 44.532 I9.833 989.728 

8. _,_ Lazio 234.480 Il.260.637 . 22.725 534.3I8 I5.382 1.239.253 

9. - Umbria 23.833 796:764 1.734 88.435 3.335 2I9.376 

IO. -Marche •' 93.868 3.526.654 2.5!.:!6 30.308 2.I43 ll8.742 

Il. 

I2. 

I3. 

I4. 

I5. 

I6. 

- Toscana 401.030 Il.858.344 8.693 663.960 Il.434 245.975 

- Emilia 483.380 I2.038.590 I3.859 342.925 7.2I3 563.39I 

- ·Ligurja 452.723 8.541.660 5.704 816.010 2.586 363.70I 
-

- Piemonte I08.293 2.5I7.748 - - 2.390 I43.988 

- Lombardia 95.269 3.734.42I 1.357 39.849 Il.54I 3Il.5I9 

- Veneto 271.454 8.051.168 I2.490 280.782 3.980 107.504 

TOTALE 2.717.388 85.246.466 I05.496 4.334.198 . I54.960 7.935.326 

PROSPETTO DEL PROGRESSO DEI LAVORI DI RIPARAZIONE 
DELLE ABITAZIONI DALL'INIZIO DELL'ATTIVITA ALLA FINE DI GIUGNO I948 

I lavori di riparazionA intrapresi si riferiEcono a n. 2.977.844 (2.883.264) vani , con una spesa comples­
siva di 97.51 5.990 (94.668.364) migliaia di lire, e quindi con una speEa mt>dia di lire 32.750 (32.830) a vano. 

Detti lavori sono stati ultimati per n. 2.307.533 (2.220.810) vani , con nna spesa complessiva di 71.794.993 
(68. 109.800) migliaia di lire. 

La spesa media a vano diviet \e di: 
lire 31.400 (31.900) per i lavori eseguiti dai privati. 
lire 41.000 (32.000) per i lavori eseguiti dagJi Istituti del1e case popofari e dell'I. N: C. I. S. 
lire 51.200 (48.400) per i lavori eseguiti dal Genio civile. 

(a) Iu migliaia di lire.· 
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per i senza tetto alla fine di giugno 194~ 

Vani 

TOTALE 

Importi 
(a) 

142.229 6.234.400 

30.489 1.350.698 

31.306 871.641 

2.501 111.605 

22.870 1.152. 775 

242.964 12.300.252 

212.063 7.058.697 

272.587 13.034.208 

28.902 1.104.575 

98.537 3.675.704 

421.157 12.768.279 

504.452 12.944.906 

461.013 9.721.371 

110.683 2.661.636 

108.167 4-.085.789 

287.924 8.439.454 

a cura dei privati 

Vani Importi 
(a) 

74.946 3.226.217 

13.379 345.071 

13.012 370.574 

558 27.420 

11.291 531.663 

176.431 8.4 78.914 

146.130 3.811.594 

168.629 8.305.845 

23.391 767.676 

78'.363 3.059.4 76 

305.092 8.982.788 

388.481 9.186.120 

328.449 ·5.485.143 

78.859 1.803.392 

70.680 2.560.481 

205.619 . 5.509.868 

2.977.844 97.515.990 2.083.310 62.452.242 

TABELL~ B-1 

LAVORI GIÀ ULTIMATI 

a cura delle Case 
popolari e dell'INCIS 

Vani 

22.191 

220 

5.872 

4.224 

730 

12.896 

1.734 

2.506 

4.919 

11.714 

1.949 

1.325 

12.4:75 

Importi 
(a) 

597.398 

31.700 

174.982 

4:62.621 

22.988 

461.963 

88.435 

29.788 

371.518 

282.085 

113.745 

39.849 

273.678 

a cura del Genio civile 

Vani 

25 .557 

13.485 

10.646 

1.650 

2.075 

18.641 

14.891 

13.439 

2.916 

1.732 

11.155 

7.043 

1.970 

2.254 

10.094 

3.920 
l 

l 
Importi 

(a) 

1.160.083 

638.624 

178.287 

64.767 

131.021 

972.006 

599.528 

972.567 

100.797 

84.877 

211.477 

535.879 

255.587 

133.201 

247.631 

105.669 

Vani 

ToTALE 

l 
Importi 

(a) 

122.694 4.983.698 

26.864 983.695 

23.878 580.561 

2.208 92.187 

19.238 837.666 

199~296 9.913.541 

161.751 4.434.110 

194.964 9.740.375 

28.041 956.908 

82.601 3.174.141 

321.166 9.565.783 

407.238 10.004,084 

332.368 5.854.4 75 

81.113 1.936.593 

82.099 2.847.961 

222.014 5.889.215 

1-----1 -- ~------ -- - 1----1----1-----1-----

82.755 2.950.750 141.468 6.392.001 2.307.533 71.794.993 

P er le ~ingole . regioni i costi medi sono: 

Sicilia . 43.900 (42.600) Umbria 38.200 (38.000) 
Sardegna 44.300 (43.900) Marche . 38.300 (38.000) 
CaLtbrie 27.800 (27.400) Toscana 30.300 (29.900) 
Lucania 44.500 (44.500) Emilia 25..600 (26.900) 
Puglie . 50.000 (49.200) Liguria . 21.100 (2Ò. 700) 
Campania 50.600 (50.100) Piemonte . 24 200 (28.800) 
Abruzzi 33.300 (32.700) Lombardia 38.000 (36.900) 
I1azio 48.000 (48.300) Veneto . 29.400 (28.600) 

N. B. - Le cifre tra parentesi sono quelle del mese precedente (maggio). 



Disegni. di legge e relazioni- Anno 1948 

REGIONI 

l. - Sicilia 

2. - Sardegna 

3. - Calabria 

4. -Lucania 

5. - Puglie 

6. - Campania 

7. - Abruzzo 

8. - Lazio 

9. - Umbria 

IO . ..:.. Marche 

Il. - Toscana 

12 . ...:.. Emi1ia 

13. - Liguria 

14. - Piemonte 

15. - Lombardia 

16. - Veneto 

TOTALE 

Senato della Repubblica - 110-A 

II progresso delle riparazioni di abitazio 

LAVORI INTRAPRESI DALL'INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

a cura dei privati a cura delle Case 
popolari e dell'INCIS a cura del Genio civil{ 

Vani 

291 

20 

57 

17 

264 

623 

2.102 

l. 721 

1.193 

215 

7.767 

1.808 

16.078 

Importi 
(a) 

60.523 

2.554 

16.403 

6.242 

45.420 

150.965 

158.420 

344.673 

213.902 

24.781 ' 

3.059.079 

667.645 

4.750.607 

Vani 

'2:040 

604 

40 

1.072 

64 

7.675 

452 

40 

1.961 

8 

1.601 

15.557 

Importi 
(a) 

295.097 

110.650 

6.400 

282.163 

11.321 

934.216 

144.764 

6.090 

453.520 

765 

311.016 

2.556.002 

Vani 

1.298 

301 

323 . 

3.944 

22 

29 

1.975 

145 

360 

1.066 

212 

9.675 

Importi 
(a) 

301.846 

7.266 

60.000 

712.365 

10.080 

8.250 

460.300 

20.858 

68.434 

29.700 

43.191 

1.722.290 

PROSPETTO DEL PROGRESSO DEI LAVORI DI RI30STRUZIONE 
DELLE ABITAZIONI DALL'INIZIO DELL'ATTIVIT<E ALLA FINE DI GIUGNO 1948 

I lavori di ricostruzione intrapresi si riferiscono a n. 41.310 (39.269) vam, con una spesa eomplessiva di 
9.028.889 (8.636.962) migliaia di lire, e quindi con una spesa media di lire 219.00 (220.000) a vano. 

Detti lavori sono stati ultimati per n. 21.219 (18.969) vani, con una spesa complessiva di 3.401.442 
(2.957.292) migliaia di lire. 

(a) In migliaia di lire. 
l 
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TABELLA B-2. 

senza tetto alla fine di giugno 1948 

LAVORI GIÀ ULTIMATI 

TOTALE , a cura dei privati a cura delle Case a cura del Genio ci vile TOTALE popolari e dell' IN CIS 

Vani l 
Importi Vani l 

Importi , Vani l 
Importi Vani .l 

Importi Vani 
(a) (a) (a) (a) 

3.629 657.466 87 11.548 138 60.268 884 179.563 1.109 

32l 9.820 20 2.554 -- -- 283 6.316 303 

927 170.650 - - - 228 36.015 - - -- .. 228 

40 6.400 - - -- 40 6.400 - - - 40 

5.7 16.403 . 29 5.365 -- -- -- -- 29 

5.033 1.000.760 - - - 816 172.703 2.761 408.679 3.577 

328 56.741 51 6.050 64 11.321 - - - 115 

8.320 1.095.261 216 55.415 3.072 436.169 6 560 3.294 

29 8.250 -- - - · -- -- 29 8.250 29 

4.529 · 763.484 2.097 157.970 229 65.949 1.344 237.200 3.670 

1.906 371.621 1.256 143.321 40 6.090 94 6.058 1.390 

3.514 735.856 448 76.463 1.328 142.373 352 63.144 2.128 

215 24.781 86 13.596 . - - - - ·- -- 86 

- - - - -- -- - - - -
/ 

8.841 3.089.544 1.815 571.252 8 765 ~ 1.051 26.620 2.874 

3.621 1.021.852 938 230.092 1.409 253.373 - -- 2.347 

41.310 9.028.889 7.043 1.273.626 7.372 1.191.426 6.804 936.390 21.219 

La spesa media diviene di: · 

lire 295.000 (286. 700) per i lavori eseguiti dai privati. 
lire 164.000 (174.000) per i lavori eseguiti dagli Istituti delle case popolari e dell'I. N. C. I. S. 

lire 177.000 (180.000) per i lavori eseguiti dal Genio civile. 

N. B . - Le cifre tra parentesi. sono quelle òel mese precedente (maggio). 

l 
Importi 

(a) 

251.379 
-
. 8.870 

36.015 

6.400 

. 5.365 

58(382 

17.371 

492.144 

. 8.250 

' 
46l.ll9 

155.469 

281.980 

13.596 

--

598.637 

483.465 

3.401.442 
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l. - Sicilia 

2. - Sardegna 

3. - Calabria 

4. - Lucania 

5. - Puglie 

. 6. - Campania 

7. -Abruzzo 

8. - Lazio 

9. - Umbria 

10. -Marche 

11. - Toscana 

12. - Emilia 

13. - Liguria 

14. · - Piemonte 

15. - Lombardia 

16. - Veneto 

REGIONI 

TOTALE 

-10 ~ Senato della Repubblica - 110-A 

Il progresso delle nuove costruzioni di abitazione 

LAVORI INTRAPRESI DALL'INIZIO DELLE ATTIVITÀ 

a cura dei privati 

Vani l Importi 
(a) 

a cura delle Case 
popolari e dell'INCIS 

Vani 

4.978 

180 

376 

816 

4.427 

6.567 

1.124 

14.141 

2.048 

] .599 

2.534 

11.318 

86 

1.625 

3.811 

6.035 

61.665 

Importi 
(a) 

1.340.109 

44.745 

74.634 

224.984 

1.017.567 

1.512.021 

172.245 

3.741.945 

367.417 

390.171 

359.104 

2.794.338 

30.316 

248.674 

855.935 

1.612.025 

14.786.230 

a cura del Genio civile 

Vani Importi 
(a) 

4.417 1.317.591 

10.676 1.098.615 

1.796 426.894 

538 200.529 

5. 713 1.084.573 

:d.194 4.000.017 

10.204 2.537.607 

19.801 5.663.310 

2.024 529.730 

5.789 . . 1.179.724 

20.043 

16.043 

3.778 

1.446 

4 541 

14.475 

142.478 

4.137.995 

3.154.442 

555.010 

269.847 

988.810 

3.500.427 

30.645.121 

PROSPETTO DEL PROGRESSO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE 

DEI NUOVI ALLOGGI DALL'INIZIO DEI;L' ATTIVITÀ ALLA FINE DI GIUGNO 1948 

I lavori di costruzione di nuovi alloggi intNpresi sì riferiscono a n. 204.143 (192.611) vani con una spesa 
complessiva di 45.431.351 (44.216.691) migliaia di lire, e quindi con una spesa media ·ai lire 222.700 (22~.500) 
a vano. 

Detti lavori sono stati ultimati per n. 118.151 (102.460) vani con una spesa complessiva di 21.734.656 
(19.567.781} migliaia di lire. 

(a) In migliaia di lire. 
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TABELLA B-3 

dei senza tetto alla, fine di giugno 1848. 

LAVORI GIÀ ULTIMATI 

TOTALE 

l l 
a cura delle CaF~e 

a cura dei privati popolari e dell'INCIS a cura del Genio e i vile TOTALE 

1-------~----------------~--------------~---------l-------~--------l--------~-------

/lm~~rti l Vani l Im~~rti l Vani llm(~~rti Vani l lm~~rti Vani l Vani 

9.395 

10.856 

2.172 

1.354 

10.140 

27.761 

11.328 

33.942 

4.072 

7.388 

22.577 

27.361 

3.86'4 

3.071 

8.352 

20.510 

204.143 

2.657.700 

] .143.360 

501.528 

425.513 

2.102.140 

5.512.038 

2. 709.852 

9.405.255 

897.147 

1.569.895 

4.497.099 

5.948.780 

585.326 

518.521 

1.844.745 

5.112.452 

45.431.351 

La media diviene di: 

1.675 

l --

1.911 

2.917 

1.124 

4:562 

1.010 

935 

1.317 

6.76fi 

1.392 

1.090 

3.908 

28.fi07 

393.400 

263:170 

4ll.692 

172.245 

831.037 

213.370 

178.277 

107.320 

. 1.336.285 

171.951 

171.680 

909.176 

5.159.603 

1.417 

9.680 

354 

246 

3.089 

12.289 

6.330 

10.874 

1.087 

2.823 

11.180 

14.992 

1.462 

1.170 

1.253 

ll.298 

89.544 

317.436 

690.422 

135.244 

49.475 

575.104 

2.ll5.053 

1.364.042 

2.720.279 

253.576 

455.990 

1.934.426 

2.772.703 

238.525 

202.478 

317.388 

2.432.912 

16.575.053 

3.092 

9.680 

-354 

246 

5.000 

15.206 

7.454 

15.436 

2.097 

3.758 

12.497 

21.758 

1.4()2 

2.562 

2.343 

1.5.206 

118.151 

lire 240.000 (241.000) per i lavori eseguiti dagli Istituti delle ease popolari e de1l'I. N. C. I. S. 
lire 215.~00 (225.000) ·per i lavori eseguiti dal Genio civi1e. 

N, B. - Le cifre fra parentesi sono quelle del mese precedenté (maggio). 

Importi 
(a) 

710.836 

690.422 

135.244 

49.475 

838.274 

2.526.745 

1.536.287 

3.551.316 

466.946 

634.267 

2.041.746 

4.108.988 

238.525 

374.429 

489.068 

3.342.088 

21.734.656 




